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CAPITOLATO  SPECIALE  APPALTO  FORNITURA 
 

1. Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le forniture di attrezzature e macchinari necessarie alla 

realizzazione di un CCR ubicato nel Comune di Buseto Palizzolo (TP). 

Le forniture da eseguire sono dettagliatamente indicati negli allegati progettuali che fanno parte integrante 

del contratto. Sono compresi nell’appalto i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste, 

l’approntamento ed impiego dei mezzi d’opera, della mano d’opera, delle attrezzature nonché tutte le 

attività di organizzazione e coordinamento necessarie nelle diverse fasi esecutive per dare l’opera compiuta 

secondo le condizioni stabilite nel presente capitolato speciale d’appalto. Per l’esecuzione del contratto 

valgono le norme di cui al D. Lgs. n. 50/2016. 

2. Descrizione sintetica delle forniture da eseguire 

Le forniture che formano oggetto dell’appalto, come indicate negli  elaborati progettuali allegati, possono 

sommariamente riassumersi come segue: 

- Fornitura di attrezzature e macchinari per la gestione del Centro Comunale Raccolta (CCR). 

3. Normativa di riferimento  

L'appalto è soggetto all'osservanza di tutte le condizioni e norme per tutto quanto non espressamente 

regolato nel contratto e nel presente capitolato, alle disposizioni concernenti le opere pubbliche dello Stato 

ed in particolare: D. Lgs. 18.4.2016, n. 50; Regolamento generale di esecuzione ed attuazione del Codice dei 

Contratti D.P.R. 05.10.2010, n. 207 e ss.mm.ii. per la parte ancora vigente; Regolamento recante il 

capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 

19.4.2000, n. 145, per la parte ancora vigente; D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; Codice delle leggi Antimafia : D. Lgs. 6/09/2011, n. 159 e 

ss.mm.ii; Legge Regionale 12 luglio 2012, n. 12; Decreto Presidenziale Regione Siciliana 31 gennaio 2012, n. 

13. 

4. Importo delle forniture 

L'importo complessivo dell’intera fornitura ammonta a Euro 389.246,00 (euro 

trecentoottantanoveduecentoquarantasei/00), oltre IVA al 22%. 

L’importo è comprensivo di ogni onere, compreso il trasporto, il montaggio, l’installazione, configurazione, 

asporto imballaggio, corsi di formazione, collaudi e qualsiasi attività ad esse strumentale. 

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle forniture,  all'atto esecutivo, quelle 

varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 

l'impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie 

non stabiliti nel presente capitolato. Le variazioni sono ammesse nei limiti stabiliti dall’art. 106 del D. Lgs n. 

50/2016. 

5. Stipulazione del Contratto 

Il contratto sarà stipulato secondo le norme del presente capitolato e valutato cono e valutato con i prezzi 

unitari riportati nell’elaborato “Elenco dei Prezzi” del progetto approvato.  
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Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 

elenco, utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 

addizioni o detrazioni in corso d’opera. Per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 

1369 del codice civile 

6. Documenti che fanno parte del contratto 

Oltre al Capitolato Generale d’Appalto ed al presente Capitolato Speciale d’Appalto, fanno parte integrante 

del contratto d’appalto, seppur ad esso non allegati, anche i seguenti documenti: 

a)  Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;  

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL ed i testi citati nel 

presente Capitolato;  

d) il Piano di sicurezza e coordinamento redatto ai sensi dell’art. 91 del D.lgs 81/2008;  

7. Elenco prezzi 

Le condizioni e descrizioni tecniche stabilite nell'Elenco dei prezzi unitari prevalgono su quelle di questo 

capitolato, se con esse contrastanti. Essi compensano tutti gli oneri - per operai, materiali, macchine, 

attrezzatura, trasporti ed oneri generali - stabiliti in questo Capitolato e qualsiasi altro onere diretto o 

indiretto, anche non esplicitamente prescritto o richiamato in questo Capitolato, per eseguire tutte le 

lavorazioni necessarie al fine di dare l'opera appaltata compiuta a perfetta regola d'arte. 

Se non espressamente indicato diversamente nelle descrizioni delle singole voci, i prezzi unitari stabiliti 

comprendono: 

 per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, perdite, ecc. nessuna eccettuata, per darli 

pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del cantiere; 

 per gli operai e mezzi d'opera: ogni assicurazione sociale, infortuni, ed accessorie di ogni specie, 

fornitura ai medesimi degli attrezzi, utensili ed i previsti dispositivi di protezione individuale; 

 per i noli: ogni spesa per dare i macchinari e mezzi d'opera pronti al loro uso a piè d'opera e corredati 

degli accessori e quote di assicurazione, come al punto precedente; 

 per i lavori: ogni tassa, dazio, imposta, ecc., l'utile dell'Impresa, ogni spesa principale e provvisionale, 

fornitura, consumo, la mano d'opera, trasporto, lavorazione nessuna eccettuata, per dare tutti i lavori 

completamente finiti in opera nel modo prescritto, anche se ciò non sia esplicitamente menzionato nei 

rispettivi articoli di elenco prezzi. In particolare i prezzi unitari relativi agli scavi ed ai rinterri sono 

comprensivi  anche degli oneri dovuti al trasporto a discarica dei materiali di risulta, nonché della 

preparazione del fondo degli scavi e del letto di posa delle tubazioni a livelletta; 

 forniture effettuate dall'Appaltatore: i prezzi unitari delle forniture tengono conto della qualità dei 

singoli componenti prescritta nelle specifiche tecniche facenti parte del presente capitolato, nonché di 

tutti gli oneri sostenuti dall'Appaltatore per il loro acquisto, verifica, collaudo e trasporto a pié d'opera. 

8. Domicilio dell'Appaltatore 

Agli effetti legali, per tutta la durata della fornitura e fino al collaudo degli stessi, l'assuntore elegge 

domicilio nel Comune nel cui territorio si devono svolgere la fornitura e dovrà farsi rappresentare in 

qualsiasi momento da persona regolarmente delegata e di pieno gradimento della DD.LL. Tutte le 

intimazioni, assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendenti dal contratto 
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possono essere fatte alla persona dell'Appaltatore, oppure alla persona che lo rappresenti presso i lavori, 

oppure al domicilio eletto ai sensi del precedente comma. 

9. Persone che possono riscuotere 

L’appaltatore deve indicare, nel contratto, le persone autorizzate in suo nome e per suo conto a riscuotere, 

ricevere e quietanzare i pagamenti delle somme dovute in acconto o a saldo. Gli atti (procura) da cui risulta 

tale designazione sono allegati al contratto. Eventuale cessazione, decadenza o rinuncia all'incarico della 

persona indicata a riscuotere dovrà essere tempestivamente notificata all'Amministrazione, non potendosi, 

in difetto, attribuire alla stessa alcuna responsabilità per pagamenti a persone non più autorizzate.  

10. Condotta della fornitura e direttore tecnico di cantiere 

L’appaltatore, nell’esecuzione della fornitura,  è tenuto ad uniformarsi strettamente ed esclusivamente alle 

istruzioni del Direttore dell’esecuzione: non può, infatti, variare minimamente il progetto né introdurvi 

modifiche sia pure di particolari senza autorizzazione.. Sarà piena facoltà del direttore dell’esecuzione 

rifiutare la fornitura di attrezzature che non siano conformi alle caratteristiche indicate nell’apposito 

elaborato “Specifiche Tecniche attrezzature”. 

11. Direzione dell’esecuzione 

La Stazione appaltante nominerà un Direttore dell’esecuzione di sua fiducia, il quale curerà che le forniture 

di cui al presente capitolato siano eseguite a regola d’arte ed in conformità al progetto ed al contratto. Per 

l'espletamento di tali compiti, il suddetto personale avrà, in qualsiasi momento, diritto d’accesso nel 

cantiere, nei magazzini e negli uffici dell'Impresa.  

12. Cauzione definitiva 

Al momento della stipulazione del contratto, la ditta aggiudicataria dovrà prestare garanzia definitiva pari al 

10% dell’importo contrattuale, mediante polizza fideiussoria, con le modalità e nella misura previste dall’ 

art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016. La cauzione definitiva viene progressivamente svincolata a misura 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. 

Lo svincolo, nei termini e per le entità suddetti è automatico, senza la necessità del benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante da parte dell’appaltatore, 

degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l’avvenuta esecuzione. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo 

massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 

di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove 

viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia 

per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti 

dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 



 
4 

 

13. Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso 

terzi 

Ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione 

del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi 

di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. La somma assicurata per i danni di esecuzione è pari ad Euro 500.000,00 Il 

massimale per l’assicurazione contro i danni di responsabilità civile verso terzi è pari a euro 500.000,00. La 

copertura delle predette garanzie decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 

del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque trascorsi dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Le stesse polizze devono inoltre recare 

espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore. 

L’aggiudicatario dovrà trasmettere alla Stazione appaltante copia della suddetta polizza almeno dieci giorni 

prima della data stabilita per la consegna . Per la garanzia per la rata di saldo si veda l'art. 103, comma 6, 

del D. Lgs. n. 50/2016. 

14. Quantitativi e caratteristiche tecniche 

Le quantità dei beni che saranno acquisiti sono quelle indicate nel seguito. Le attrezzature fornite da parte 

della impresa aggiudicataria dovranno essere rispondenti alle presenti specifiche tecniche descritte 

nell’elaborato n. 3/Rim e così come eventualmente.  Tutte le attrezzature e mezzi saranno nuove di 

fabbricazione e saranno corredate di tutto quanto necessario dal punto di vista normativo per il corretto 

impiego e dovranno rispondere INTEGRALMENTE a TUTTE le normative nazionali e comunitarie in merito 

alla sicurezza ed alle norme antinfortunistiche. Dovranno recare altresì la marcatura CE ed essere 

consegnata la dichiarazione di conformità CE in originale. Eventuali discordanze delle caratteristiche 

dichiarate e/o riscontrate che verranno a rilevarsi penalizzanti per la performance del mezzo fornito 

comporterà ad insindacabile giudizio della stazione appaltante la restituzione del mezzo stesso e/o la 

sostituzione con mezzi idonei. Nell’elenco prezzi, Analisi Prezzi, Computo metrico estimativo nonché nelle 

specifiche tecniche attrezzature sono riportate le caratteristiche tecniche salienti delle attrezzature stesse 

da fornire. La fornitura in oggetto risulta la seguente: 

n. Num. 

E. P. 
Voce Descrizione Quantità 

1 73 
A.N.6 

CABINATO ALLESTITO CON ATTREZZATURA DI 

SCARRAMENTO BUSI GROUP - MEC MOD. SC267C PER CARICO, 

RIBALTAMENTO E SCARICO DI CONTAINER 

1 

2 74 A.N.7 
CONTAINER SCARRABILE BTE A TENUTA STAGNA DA MC 30 

CIRCA CON TETTO DI COPERTURA 
4 

3 83 A.N.16 COMPATTATORE SCARRABILE A CASSETTO MODEL 2 

4 84 A.N.17 
PAZZATRICE DULEVO MOD. 850 DA MC.0,85 DOTATA DI 

SISTEMA DI RACCOLTA PNEUMATICO-ASPIRANTE 
1 

5 69 A.N.2 CONTENITORE PER TRASPORTO E STOCCAGGIO DI BATTERIE 1 
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ESAUSTE TIPO "BATTERY MOD. ONE " 

6 70 A.N.3 
CONTENITORE PER LA RACCOLTA DI OLII ESAUSTI A DOPPIA 

VASCA E SCOLAFILTRI ASPORTABILE INCORPORATO 
1 

7 71 A.N.4 
CONTENITORE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DI TUBI 

FLUORESCENTI 
2 

8 72 A.N.5 BATTERIA DI N. 5 CONTENITORI DA 600 LT 

MOD."ECOSTAZIONE" 
1 

9 80 A.N.13 ROLL CONAINER 1 

10 68 A.N.1 C ONTENITORE ABITI USATI 1 

11 85 A.N.18 

CARRELLO ELEVATORE DIESEL JUNGHEINRICH MOD. DFG 425 

CON TRAZIONE IDRODINAMICA (CONVERTITORE DI COPPIA) 

PORTATA 25 Q.LI 

1 

12 99 A.N.32 P ESA A PONTE PER ISTALLAZIONI FUORI TERRA DA 3 x 9 1 

13 120 A.N.37 

T OTEM IN ACCIAIO ZINCATO E VERNICIATO PER ESTERNI 

ADATTO ALLA GESTIONE DEI CONFERIMENTI NELLE ISOLE 

ECOLOGICHE. SOFTWARE "ECOINCENTIVO" CON GUIDA 

VOCALE. 

1 

15. Consegna della fornitura 

La consegna della fornitura sarà effettuata come previsto dalla normativa vigente. Le attrezzature nonché 

gli arredi e tutte le attrezzature sopra in elenco, oggetto della presente fornitura, devono essere totalmente 

trasportate e consegnate, montate ed installate, presso la sede del CCR, a cura della ditta aggiudicataria. La 

loro collocazione dovrà avvenire secondo le disposizioni impartite dal Direttore dell’esecuzione al momento 

dell'istallazione e montaggio.  

In particolare si precisa che la Ditta aggiudicataria dovrà attenersi a quanto segue:  

 Al momento della consegna la ditta aggiudicataria produrrà per ciascuna apparecchiatura le schede 

tecniche o altra idonea documentazione tecnica da cui risultino ben evidenti le caratteristiche tecniche 

delle stesse apparecchiature, la loro rispondenza ai requisiti e certificazioni richieste dall’Ente, 

compreso il possesso della qualità ISO 9001 e/o ISO 14001 delle aziende produttrici delle 

apparecchiature.  

 L'allontanamento e il trasporto presso centri di riciclo degli imballaggi delle forniture;  

 Le opere murarie ed impiantistiche accessorie per il corretto funzionamento delle forniture;  

 Il concorrente ha l'obbligo di verificare, in fase di predisposizione dell’offerta l’eventuale necessità di 

mezzi meccanici per il sollevamento ai piani dei prodotti forniti. La movimentazione dei carichi dovrà 

essere effettuata nel rispetto delle norme di igiene e sicurezza del lavoro, prevedendo l’impiego di 

attrezzature idonee a limitare la movimentazione manuale dei carichi. Le attrezzature per il montaggio 

dovranno essere conformi alle norme antinfortunistiche ed il personale dovrà essere dotato di idonei 

indumenti da lavoro e, per quanto necessario, di dispositivi di protezione individuale,  
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 L'intera fornitura dovrà essere corredata dei supporti di installazione (CD ROM), eventuale 

documentazione di istruzione in lingua italiana, licenze d'uso per i software richiesti;  

 La ditta aggiudicataria dovrà fornire tutti i cavi e quant'altro necessario per il collegamento di tutte le 

apparecchiature sopra indicate;  

 Si specifica che tutte le superiori caratteristiche tecniche sono da intendersi quali caratteristiche 

minime e che pertanto sono ammesse forniture con prestazioni superiori e/o ulteriori.;  

 Tutte le apparecchiature dovranno essere consegnate nella loro confezione originale;  

 La verifica di conformità della fornitura verrà effettuata dal Direttore dell’esecuzione nei modi e 

termini previsti dalla normativa vigente. 

La ditta aggiudicataria provvederà, con propri mezzi e con proprio personale specializzato, al trasporto, 

montaggio e installazione e configurazione delle apparecchiature e dei programmi sopra elencati, secondo 

le modalità e i tempi indicati. Tutte le attrezzature e gli arredi dovranno essere installati e messi in opera 

secondo il concetto di installazione "chiavi in mano", intendendosi inclusa ogni lavorazione e fornitura 

accessoria necessaria. L’Appaltatore dovrà presentare prima della data fissata per la consegna il Piano 

Operativo di cantiere, il cronoprogramma e la polizza che assicuri il committente per danni conseguenti 

all’esecuzione dei lavori per responsabilità civile verso terzi per la somma specificata dal bando di gara 

come prevista dalla normativa vigente. Nel caso in cui l’Appaltatore non provveda non si darà corso alla 

consegna lavori e verrà fissata una seconda data quale termine ultimo e perentorio decorso il quale si 

considererà revocata l’aggiudicazione all’Appaltatore. 

16. Termine per l'ultimazione della fornitura 

Le consegne e le installazioni da eseguirsi presso la sede del CCR dovranno avvenire entro e non oltre 90 

(novanta) giorni naturali e consecutivi dal verbale di avvio redatto dal Direttore dell’esecuzione. La penale 

per ritardo nel compimento della fornitura oltre il termine fissato precedentemente è stabilita nella misura 

del 1 (uno) per mille per ogni giorno di ritardo nel compimento della fornitura, oltre il rimborso 

all'Amministrazione delle spese per protratta sorveglianza. Detta penale non potrà cumulativamente e 

complessivamente eccedere il 10% dell’ammontare netto contrattuale, nel qual caso la stazione appaltante 

avvierà le procedure previste dall’art.108 del D. Lgs. n. 50/2016 per la risoluzione del contratto per grave 

ritardo. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio della fornitura rispetto alla data fissata dalla D. E. per la consegna degli stessi ai sensi del 

presente articolo; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla D.E.; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla D. E. per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento 

imposto alla fornitura, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo della 

fornitura. 

La penale di cui al comma 2, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui 

al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
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rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate 

tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della D E, immediatamente al verificarsi della relativa 

condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono 

applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio. L’applicazione delle 

penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante 

a causa dei ritardi. Non è previsto alcun premio di accelerazione. 

17. Verifica e conformità 

Ultimata la fornitura si procederà alla verifica di conformità nei modi e termini previsti dalla vigente 

normativa. La verifica di conformità verrà eseguita entro trenta (30) giorni dall’ultimazione della fornitura. 

Le operazioni necessarie alla verifica di conformità saranno svolte a spese dell’esecutore. L’esecutore, a 

propria cura e spese, mette a disposizione del direttore dell’esecuzione i mezzi necessari ad eseguirle. Tutti 

i materiali oggetto della fornitura devono essere garantiti per un periodo minimo di  2  anni. In tutti i casi la 

garanzia deve comprendere l’intervento on-site e la manodopera. La durata delle garanzie è intesa a partire 

dalla data del rilascio del certificato di verifica di conformità. La ditta aggiudicataria, garantirà l’Ente da 

eventuali difetti o imperfezioni in relazione al funzionamento e all’allestimento, siano essi di fabbricazione 

o causati durante il trasporto, provvedendo, a propria cura e spese, nel più breve tempo possibile alla 

sostituzione delle parti eventualmente difettose. Gli interventi prestati durante il periodo di garanzia 

dovranno essere effettuati secondo i seguenti tempi massimi:  

a) per ciò che concerne i tempi di intervento complessivi, questi dovranno essere effettuati entro le 24 ore 

dalla chiamata, effettuata tramite fax, dal Comune di Buseto Palizzolo;  

b) per ciò che concerne i tempi per la sostituzione di parti guaste, le stesse dovranno essere sostituite entro 

le 8 ore lavorative dalla constatazione del guasto stesso.  

La Ditta aggiudicataria è tenuta a compilare un modulo di rilevazione guasti e in tale modulo dovrà 

evidenziare la matricola della macchina, l'ora di notifica del guasto, l'ora di inizio intervento e l'ora di 

eliminazione del guasto stesso 

18. Inizio della fornitura 

L'Appaltatore dovrà iniziare i lavori e le prestazioni in appalto non oltre 15 giorni dalla data del verbale di 

consegna e, in caso di ritardo, sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per ritardo 

nell’ultimazione dei lavori (vedi articolo “Penali”). Qualora il ritardo superasse il termine d’ulteriori 15  

giorni l'Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto e all'incameramento della cauzione, 

salvo i maggiori danni. 

19. Sospensione e ripresa 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea il procedere a regola 

d'arte dei lavori verranno disposte sospensioni secondo le norme previste dall'art. 107 del D. Lgs. n. 

50/2016 e dal D. Lgs. n. 81/2008.  

20. Proroghe 

Le forniture saranno eseguiti con alacrità e regolarità in modo che siano compiuti nei termini 

contrattualmente stabiliti.  E' riservata alla stazione appaltante la concessione di proroghe ai termini di 

esecuzione nei modi previsti dal Regolamento ed dell'art. 107 del D. Lgs. n. 50/2016. La richiesta di proroga 
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deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale, tenendo conto 

del tempo di cui al capoverso seguente. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 

all’Appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto dell’Amministrazione. La risposta 

in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile del procedimento, sentita il Direttore 

dell’esecuzione, entro trenta giorni dal suo ricevimento.  

21. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio della fornitura, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione o della loro ritardata ultimazione: 

 il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dell’esecuzione o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

 il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal capitolato speciale d’appalto; 

 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 

22. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

La ditta è responsabile di ogni eventuale danno, infortunio o altro che possa accadere ai propri operai o a 

terzi nell’esecuzione della fornitura. Sono a carico della ditta tutte le spese di trasporto, consegna ed 

installazione delle attrezzature informatiche e degli arredi elencati in precedenza. Sono altresì a carico della 

ditta tutte le spese conseguenti alla sostituzione della fornitura o rivolte alla eliminazione dei difetti 

riscontrati nella fornitura secondo quanto previsto nel presente Capitolato. La ditta è obbligata alla 

formazione del personale comunale mediante propri tecnici che formeranno in sito lo stesso. Sono a carico 

della ditta aggiudicataria le spese di copia, bollo, diritti di segreteria, registrazione e tutte le altre inerenti a 

tale contratto di fornitura. 

23.  Revisione dei prezzi 

L'Appaltatore ha l'obbligo di condurre a termine la fornitura in appalto, anche se in corso di esecuzione 

dovessero intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti. La revisione dei prezzi è ammessa solo 

nei casi espressamente previsti dalla legge. Non si applica il 1° comma dell'art. 1664 del Codice Civile. 

24. Pagamenti in acconto 

Secondo quanto previsto dall’art. 35 del D. Lgs. n. 50/2016 sarà corrisposta l’anticipazione del 20% 

dell’importo contrattuale. 

I pagamenti all’appaltatore avvengono per stati di avanzamento mediante emissione di certificato di 

pagamento ogni qualvolta il credito liquidato, al netto delle prescritte ritenute di legge, non sia inferiore 

alla somma di Euro 100.000,00 (Euro centomila). 

La Direzione dell’esecuzione disporrà comunque ai fini del pagamento dell’ultima rata di acconto anche 

qualora l’ammontare di questa non raggiunga l’importo di euro 100.000,00.  
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La rata di saldo verrà pagata dopo l'approvazione del certificato di regolare esecuzione, che verrà rilasciato 

entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità di 

cui all'art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 e s.m.i. e del D.L. 12.11.2010, n. 187, convertito dalla Legge 

17.12.2010, n. 217, e prima della stipula del contratto d’appalto, deve comunicare gli estremi dei conti 

correnti dedicati, che intende utilizzare per i tutti movimenti finanziari relativi al presente contratto, e che 

verranno effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale riportante sia il CIG 

sia il CUP. 

L'appaltatore si obbliga, inoltre ad inserire nei contratti di subappalto e sub fornitura una clausola in forza 

della quale anche il subappaltatore o sub-contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. Al fine di 

permettere alla stazione appaltante di svolgere le verifiche delle clausole contrattuali, previste dal comma 

9, del cit. art. 3, l'appaltatore si impegna a trasmettere alla stessa copia di tutti i contratti sottoscritti con i 

subappaltatori ed i subcontraenti della filiera a qualsiasi titolo interessate al presente appalto. In caso di 

subappalto si fa inoltre riferimento a quanto previsto all'art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016 e nel presente 

Capitolato. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'art. 106, comma 13 del 

Codice dei Contratti e della legge 21.02.1991, n. 52. Entro 30 giorni dalla data del certificato di ultimazione 

della fornitura si provvederà alla compilazione dello stato finale. 

25. Cessione del contratto 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

26. Ultimazione dei lavori e avviso ai creditori 

L'ultimazione della fornitura, appena avvenuta, deve essere comunicata dall'Appaltatore per  iscritto al 

Direttore dell’esecuzione il quale procede in contraddittorio all’accertamento, senza pregiudizio di 

successivi accertamenti, della regolarità delle forniture eseguite e se i riscontri risultano positivi redige il 

certificato di ultimazione. In casi di esito negativo, il Direttore dell’esecuzione, rileva e verbalizza gli 

eventuali vizi e difformità di costruzione, che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 

termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore del’esecuzione, fatto salvo il risarcimento del 

danno dell’ente appaltante. 

In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista nel presente capitolato speciale, 

proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 

mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello delle forniture da ripristinare. 

27. Termini per il Collaudo 

La verifica di conformità deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione della fornitura, lo stesso è 

confermato dal responsabile del procedimento. 

L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione delle forniture di cui al presente contratto 

assume carattere provvisorio.  Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 

emissione e deve essere approvato dall'Amministrazione; il silenzio di quest'ultima protrattosi per due mesi 

oltre il predetto termine di due anni equivale ad approvazione. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del 

codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi delle forniture, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dall'Amministrazione prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione, 

trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. L'appaltatore deve provvedere alla 

custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto 
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dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà 

dell'Amministrazione richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. Durante 

l'esecuzione della fornitura l'Amministrazione può comunque effettuare operazioni di verifica volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche delle forniture in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

28. Subappalto 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, nonché dall’art. 3 della legge 13.8.2010, n. 

136 e ss.mm.ii. e del D.L. 12.11.2010, n. 187 convertito dalla legge 17.12.2010, n. 217 e dalle ulteriori 

norme che regolano la materia. 

In attuazione alle disposizioni di cui all'art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016 nell'eventualità in cui il subappalto di 

parte delle forniture venga autorizzato con le modalità previste dal 18° comma dell’art.105 medesimo, 

questa Amministrazione comunica che non intende provvedere a corrispondere direttamente al 

subappaltatore o al cottimista l'importo dei lavori dagli stessi eseguiti. Si precisa che, qualora la stazione 

appaltante paghi direttamente il subappaltatore, il contratto di subappalto dovrà stabilire il momento della 

maturazione del credito da parte di quest'ultimo. Ai fini del pagamento al subappaltatore, l’appaltatore 

dovrà proporre formalmente al committente il pagamento della parte delle prestazioni eseguite dal 

subappaltatore entro 20 giorni dalla data di ultimazione delle lavorazioni subappaltate. 

Il contratto di subappalto dovrà stabilire il momento della maturazione del credito da parte del 

subappaltatore. Salvo che il contratto non preveda diversamente, la mancata proposta da parte 

dell’appaltatore del pagamento del credito maturato dal subappaltatore, comporta l’applicazione nei 

confronti dell’appaltatore di una penale giornaliera nella medesima misura stabilita per il ritardo 

nell’esecuzione della fornitura. E’ fatto altresì obbligo all’appaltatore ed all’eventuale subappaltatore di 

rispondere dell’osservanza delle condizioni economiche e normative dei lavoratori previste dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali vigenti, ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto 

collettivo della categoria di appartenenza. Al fine di permettere alla stazione appaltante di svolgere le 

verifiche delle clausole contrattuali, l'appaltatore si impegna a trasmettere alla stessa copia di tutti i 

contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti della filiera a qualsiasi titolo interessate al 

presente appalto. 

29. Contestazioni e controversie 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti in ordine al presente contratto d’appalto e che 

non trovano soluzione con le procedure previste dall’attuale normativa, saranno devolute, in via esclusiva, 

alla cognizione dell’Autorità giudiziaria Ordinaria. E’ pertanto escluso il ricorso all’arbitrato. Il Foro 

competente è quello di Trapani. 

Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano 

a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 

Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

30. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione delle forniture o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a trenta giorni naturali consecutivi 
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produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 

motivazione, ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016. La risoluzione del contratto trova applicazione 

dopo la formale messa in mora dell’appaltatore e in contraddittorio con il medesimo. Sono dovuti 

dall’appaltatore i  danni subiti dalla  Stazione appaltante  in seguito  alla  risoluzione  del contratto. 

31. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto o di eseguire d’ufficio, mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a. frode nell'esecuzione delle forniture; 

b. inadempimento alle disposizioni del direttore dell’esecuzione riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli 

stessi provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione delle forniture; 

d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione delle 

forniture nei termini previsti dal contratto; 

g.  subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i. nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei 

lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione delle 

forniture, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, 

la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma 

dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della 

data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza delle forniture. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 

fra il direttore dell’esecuzione e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla 

presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, 

delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 

disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. Nel 

caso di frode dell'Appaltatore, l'Amministrazione, in attesa della definizione dei danni conseguenti a tale 

comportamento fraudolento, sospenderà i pagamenti anche dei lavori eseguiti regolarmente 

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 

e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
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a. ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo delle forniture di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 

d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 

regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei 

lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

I) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

II) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

III) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione delle 

forniture, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di  

ogni  eventuale  maggiore  e  diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la fornitura ovvero la sua utilizzazione, come definite dall’art. 106 del D. 

Lgs. n. 50/2016. 

32. Danni di forza maggiore 

L'Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle 

persone e alle cose. In caso di danni causati da forza maggiore, a seguito di eventi imprevedibili ed 

eccezionali e per i quali siano state approntate le normali e ordinarie precauzioni, l'Appaltatore ne dà 

denuncia all'Amministrazione immediatamente o al massimo entro cinque giorni da quello 

dell'avvenimento. I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dell’esecuzione che redigerà 

apposito verbale.  Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell'Appaltatore.  

33. Garanzia per vizi e difformità della fornitura 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione d’accettazione dell'opera ai sensi dell'art. 1666, 

c. 2 del c.c.. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi della fornitura, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima 

che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. La responsabilità per i danni causati da difetti dei 

prodotti  forniti , si estenderà per dieci anni dalla data dell’emissione della certificazione di conformità, e 

comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ripristino 

della funzionalità di progetto, compreso la ricerca del guasto, e di finitura eventualmente alterate durante 

le riparazioni. E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni 

conseguenti ai difetti della fornitura. 

34. Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere locale, in 

materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. L’aggiudicatario è obbligato a redigere e consegnare alla stazione appaltante, entro 30 

giorni dal ricevimento della comunicazione della avvenuta aggiudicazione, un proprio piano operativo di 
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sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 

cantiere e nell’esecuzione della fornitura.  L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti sai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione della fornitura. 

E' prevista la redazione del documento unico di valutazione dei rischi. L'impresa aggiudicataria è tenuta a 

predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa prevista dalla legge 55/90 nel rispetto di quanto 

previsto dalla circolare n.1729/UL del 1° giugno 1990 predisposta dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

L’Appaltatore è tenuto a curare affinché nell’esecuzione di tutti i lavori vengano adottati i provvedimenti 

necessari e le cautele atte a garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 

stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni a beni pubblici e privati e rimane quindi unico responsabile dei 

danni e degli inconvenienti arrecati. L’Appaltatore rimane inoltre obbligato ad osservare e fare osservare 

tutte le vigenti norme di carattere generale e le prescrizioni degli infortuni sul lavoro ed è rigorosamente 

tenuto a rispettare e far rispettare da tutto il personale - proprio o di eventuali subappaltatori autorizzati - 

le disposizioni di cui al D.P.R. 547/77, 164/56, 302/56, 303/56, 320/56 e di ogni altra norma analoga in 

vigore che venisse emanata prima dell’ultimazione dei lavori. In particolare l’Appaltatore è tenuto 

all’osservanza delle disposizioni dei Decreti Leg. 277/91, 626/94, 242/96, 493/94, 81/2008 concernenti la 

sicurezza sui cantieri e luoghi di lavoro in genere. Si richiamano inoltre le disposizioni di cui al Decreto Leg. 

459/96 relativo alle macchine ed ai componenti di sicurezza ad esse applicati, e ai D.M. 12/9/59 e 4/3/82 

relativi alle verifiche degli apparecchi di sollevamento e dei ponteggi sospesi motorizzati. Di qualsiasi 

infortunio verificatosi in cantiere dovrà essere data immediata comunicazione alla Direzione lavori. 

35. Responsabilità dell'Appaltatore in ordine alla sicurezza 

E’ a carico dell’Appaltatore, e di sua esclusiva spettanza, l'approntamento di tutte le opere, segnalazioni e 

cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita, l'incolumità e la personalità 

morale, a norma dell'art. 2087 c.c., del personale dipendente  dall'Appaltatore,  d’eventuali sub-appaltatori 

e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo 

incaricato dall'Amministrazione, giusta le norme, che qui s’intendono integralmente riportate, di cui ai 

D.P.R. 1124/1965 e D. Lgs n. 81/2008. Salvi gli adempimenti di cui all’art. 17 del D. Lgs. n. 81/2008, 

l’Appaltatore può nominare il Responsabile del Servizio di prevenzione per l’attuazione di tutti i 

provvedimenti in materia. Ove vi sia anche solo movimentazione manuale di carichi pesanti, l’Appaltatore 

provvederà anche alla nomina del Medico competente. 

L’Appaltatore provvederà, infine, alla designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, d’evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, 

di salvataggio, di pronto soccorso e di gestione dell’emergenza. L’appaltatore deve formare, informare ed 

esigere che i lavoratori occupati in cantiere si attengano agli obblighi in materia di sicurezza e protezione 

collettiva e individuale, nonché, far sottoporre alla sorveglianza sanitaria il personale che svolge mansioni 

ove sia prevista (es. addetti alla movimentazione manuale di carichi pesanti). 

36. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque entro venti giorni prima dell'inizio della 

fornitura, deve predisporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende 
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il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, e gli adempimenti di cui all’art. 26, del D.Lgs. 

81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'art.  52, previsto dall'art. 91 del D.Lgs. n. 81 del 2008. 

3. Il coordinatore deve verificare l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza assicurandone la coerenza 

con il  Piano  di  Sicurezza;  qualora  non  si  pronunci  entro  il  termine  di  7  (sette)  giorni  lavorativi  

dalla presentazione del POS, lo stesso si intende approvato e l’impresa potrà operare in cantiere 

(facendo salve le altre necessarie autorizzazioni). 

37. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. Una copia dei piani con tutti i documenti allegati sarà tenuta presso la baracca di cantiere a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

2. Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore comunica il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, 

responsabile del rispetto dei piani di sicurezza. 

3. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 95 del D.Lgs. n. 81 del 

2008,  con  particolare  riguardo  alle  circostanze  e  agli  adempimenti  descritti  agli  articoli  95,  96  e 

all'allegato XIII del D. Lgs. n. 81 del 2008. 

4. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 

giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 

recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

5. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 

piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 

obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

6. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto. 

38. Tutela dei lavoratori 

L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nei 

contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore, per la zona e per tutto il periodo nel quale si 

svolgono i lavori; l'Appaltatore è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme di cui sopra da 

parte dei Subappaltatori nei confronti dei dipendenti di quest'ultimo, per le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto. L’Amministrazione comunica gli estremi delle autorità competenti e pertinenti, nella regione e 

nel luogo dove devono essere svolti i lavori, presso le quali gli offerenti possono ottenere ulteriori 

informazioni pertinenti agli obblighi relativi alle disposizioni di legge. 

39. Obblighi di comunicazione 

L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori trasmetteranno all'Amministrazione entro i termini sotto 

indicati, o ogni qualvolta richiesto dal committente o  dal direttore per l’esecuzione o  dal coordinatore per 

l’esecuzione, la seguente documentazione: Prima dell’inizio della fornitura, l’elenco nominativi degli operai 

che s’intendono impiegare nell’esecuzione della fornitura  in  oggetto  e  copia  dei rispettivi  libretti  di  

lavoro  in  cui risulti  l’appartenenza  all’impresa appaltatrice. 
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Di ogni variazione in merito deve essere data urgente comunicazione al Direttore dell’esecuzione. 

40. Ritardo nel pagamento del personale 

A garanzia degli obblighi sulla  tutela dei lavoratori, l'Amministrazione  opererà una ritenuta  dello  0,5% 

sull'importo netto progressivo della fornitura. In caso d’inadempienza delle suddette disposizioni accertate 

dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento, l’Amministrazione dispone il pagamento a valere 

sulle ritenute suddette di quanto dovuto a norma di regolamento. In caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni del personale dipendente, previa diffida all'Impresa a corrispondere entro il termine di 15 

giorni quanto dovuto o comunque a definire la vertenza con i lavoratori, la Stazione Appaltante può pagare 

, secondo quanto prescritto dal regolamento, anche in corso d’opera le retribuzioni arretrate detraendo il 

relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto.  Le stesse disposizioni 

valgono, nei casi d’inosservanza delle norme suddette, per gli eventuali subappaltatori o cottimisti nei 

confronti dei loro operai ed impiegati, quando è previsto il pagamento diretto di questi da parte 

dell’amministrazione appaltante. 

41. Orario di lavoro 

L'Appaltatore non può far lavorare gli operai oltre il normale orario giornaliero di stagione, oppure oltre i 

limiti massimi fissati dalle leggi e dagli accordi sindacali, né‚ di notte, senza la preventiva autorizzazione del 

Direttore dell’esecuzione. Per evitare disagi al normale svolgimento dell’attività  aziendale  o  per  altre  

circostanze imprevedibili od eccezionali, qualora l'Amministrazione ravvisi la necessità che le forniture 

siano continuate oltre il normale orario, oppure ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, 

ne dà ordine scritto all'Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, senza diritto ad alcun’indennità o 

maggior compenso. 

42. Opere provvisionali per la sicurezza sul cantiere 

Il cantiere in cui dovrà operare l’impresa appaltatrice è inserito in un’area compresa nella superficie 

recintata del sito già delimitato. L’impresa provvederà a distribuire barriere provvisorie e cartelli avvisatori 

nei luoghi ritenuti opportuni concordemente con il CSE, DE  onde impedire l’accesso di personale e mezzi 

non autorizzati nel cantiere stesso. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, qualora ne ravvisi 

la necessità, potrà indire riunioni di coordinamento tra altri Coordinatori della sicurezza e gli appaltatori 

operanti su altri cantieri interni all’area dell’impianto. 

43. Oneri, obblighi e responsabilità dell'Appaltatore 

Sono a carico dell'Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi nell'appalto e remunerati con i prezzi di 

contratto, gli oneri e obblighi riportati nell’elenco prezzi e nelle specifiche tecniche attrezzature, per i quali 

non spetterà quindi all'Appaltatore altro compenso, anche qualora l'ammontare dell'appalto subisca 

diminuzioni o aumenti, oltre il quinto d'obbligo. 

1. Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell'Appaltatore: 

a. le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per la sua reintegrazione in caso 

d’uso da parte dell'Amministrazione, nonché‚ le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo; 

b. le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli atti che occorrono per la 

gestione dell'appalto, fino alla presa in  consegna dell'opera; 

c. le spese per polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi per la 

somma indicata nel bando ; 
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d. le spese di passaggio e per occupazioni temporanee sia di suolo pubblico che privato, le spese per 

risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e la custodia 

delle opere fino alla presa in consegna da parte dell'Amministrazione; 

e. le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose 

durante l'esecuzione delle forniture; 

f. le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative domande 

all'ente proprietario, nonché‚ le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il 

verbale di constatazione dei luoghi; 

g. le spese per la periodica visita medica e la prevenzione del personale dalle malattie tipiche delle 

mansioni svolte o tipiche della località in cui si svolgono i lavori; 

h. le spese per la guardia e la sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva, delle opere costruite, del 

materiale approvvigionato e dell'intero cantiere, comprendendo anche materiali, attrezzature e 

opere d’altri soggetti ivi presenti, e, se richiesto nel contratto, mediante persone provviste di 

qualifica di guardia particolare giurata: la sorveglianza sarà obbligatoria e a carico dell'Appaltatore 

anche durante i periodi di proroga e quelli di sospensione per fatti e cause non dipendenti 

dall'Amministrazione; 

i. la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del D.M. 

37/2008, con la relazione e gli allegati ivi previsti, nonché il Piano di manutenzione di ciascun 

impianto, costituito dal Manuale d'uso per la gestione e la conservazione a cura dell'utente, dal 

Manuale di manutenzione e dal Programma di manutenzione entrambi destinati agli operatori e 

tecnici del settore; 

j. gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli incendi, ove 

previsto, ai sensi del D.M. 16/02/1982 e della L. 07/12/1984 n. 818, e successive modifiche e 

integrazioni; 

k. l'apposizione di n.1 tabella informativa all'esterno del cantiere di dimensioni minime cm 100x200, e 

la loro manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino all’ultimazione della fornitura, con le 

indicazioni usuali; 

l.  le spese per lo smaltimento autorizzato di rifiuti e per  la  gestione di una  efficace  raccolta 

differenziata; 

m. il premio d’assicurazione contro gli incendi e i danni diretti e conseguenti da esso causati, 

comprendendo nel valore assicurato tutte le opere e i materiali. La polizza sarà intestata 

all'Amministrazione; 

n. la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti 

che in dipendenza dell'esecuzione delle forniture venissero arrecati a proprietà pubbliche o private 

o alle persone, sollevando con ciò l'Amministrazione, il Direttore dell’esecuzione e il personale di 

sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 

o. le spese per canoni e diritti di brevetto d’invenzione e di diritti d'autore, nel caso i dispositivi messi 

in opera o i disegni impiegati ne siano gravati, ai sensi della L. 633/1941 e del R.D. 1127/1939; 

p. le spese per l'effettuazione d’indagini, controlli, prove di carico, ecc. che il direttore dell’esecuzione 

riterrà necessarie a suo insindacabile giudizio. 

 

 

 

 


		2021-03-31T14:17:01+0000
	DE MARCO NICOLA




